
L’ILIADE E NOI…
2^ puntata

L’ira di Achille



IL PROEMIO DELL’ ILIADE: CHE COS’È?

Tutti i poemi epici, cioè i lunghi racconti in versi raccontati 
dagli aedi, o rapsodi, con l’accompagnamento musicale, iniziano 
con un proemio.

Il proemio è la prima parte di un poema epico, e ha 
principalmente due funzioni:

1. chiedere alla Musa Calliope, la protettrice della poesia, 
l’ispirazione giusta per comporre il suo racconto;

2. introdurre l’argomento di cui parlerà il poema.



CHI ERANO LE MUSE?

• Le Muse erano per i Greci le dee 
protettrici delle arti, cioè del 
canto, della poesia, della musica e 
della danza.

• Erano in tutto nove sorelle ed 
erano figlie di Zeus e di 
Mnemosyne, cioè della dea della 
Memoria. La loro guida era Apollo.

• La Musa a cui Omero chiede 
l’ispirazione nel Proemio dell’Iliade 
è Calliope, il cui nome significa 
«Colei che ha una bella voce». 



DI CHE COSA PARLA L’ILIADE?

• La prima parola che Omero 
ha posto all’inizio dell’Iliade
nella versione originale, cioè 
in greco antico, è la parola 
Mènin, cioè «ira».

• L’ira di Achille è il 
principale argomento 
dell’Iliade, poiché proprio il 
fatto che Achille si è 
arrabbiato con Agamennone 
avrà molte conseguenze 
sull’andamento degli ultimi 
giorni della guerra di Troia.



E ADESSO TOCCA A TE…!

Omero chiede aiuto alla Musa Calliope per avere ispirazione per 
comporre l’Iliade. E a te, che cosa dà ispirazione? Ascoltare 
musica? Guardare un video? Guardare un bel panorama? Fare una 
passeggiata?

Prima di iniziare a scrivere, scegli la tua fonte di ispirazione, poi 
scrivi sul tuo quaderno di epica un testo seguendo la seguente 
traccia: 

l’ira di Achille è il sentimento da cui Omero prende spunto per 
comporre l’Iliade. A te è mai capitato di arrabbiarti molto, a 
scuola, in famiglia o con i tuoi amici? Racconta la vicenda cercando 
di esprimere i pensieri e le  emozioni vissute in quel momento.


